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     La Società di Studi Romagnoli è un organismo democratico, che 
promuove con spirito scientifico gli studi pertinenti alla Romagna. 
Nata nel 1949 a Cesena, ha la sua sede legale presso la Biblioteca 
Malatestiana. 

     La Società organizza ogni anno un Convegno di Studi Romagnoli 
e sovente anche Giornate di Studio e Convegni su temi specialistici, 
promuovendo e partecipando anche ad altre iniziative culturali. 

     Gli atti dei Convegni dedicati alla sede ospitante e gli studi  
sulla Romagna vengono raccolti nel volume annuale della rivista  
«Studi Romagnoli». La Società cura, inoltre, una collana di «Saggi  
e repertori», una di «Quaderni» ed una di «Guide». 

     Enti e Studiosi possono divenire soci, secondo le norme 
statutarie, pagando una quota annua di € 35,00. I soci ricevono 
gratuitamente il volume annuo «Studi Romagnoli». 

     Per informazioni sul catalogo delle pubblicazioni e le schede di 
adesione consultare il sito web www.societastudiromagnoli.it oppure 
rivolgersi alla sede della Società di Studi Romagnoli, presso la 
Biblioteca Malatestiana, Cesena.

ORGANI SOCIALI

Consiglio direttivo: Alessia MORIGI, Presidente; Marino MENGOZZI,  
Vice presidente (Curatore editoriale); Enrico ANGIOLINI, Dante BOLOGNESI, Anna 
FALCIONI, Manuela RICCI, Claudio RIVA (Addetto alla Sede sociale), Consiglieri; 
Claudio RIVA, Economo. 

 
Revisori dei Conti: Giancarlo CERASOLI, Davide FAGIOLI, Pier Paolo MAGALOTTI. 
 
Collegio dei Probiviri: Lorenzo ALDINI, Luciana PRATI, Paolo TURRONI.
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Le relazioni potranno avere una durata massima di 20 minuti. Eventuale 
materiale per la videoproiezione sarà a cura del relatore prima dell’inizio dei 
lavori della sessione. 

Testi e immagini dei contributi dovranno essere recapitati via mail all’indi-
rizzo segreteria@societastudiromagnoli.it. 

La consegna del materiale per la stampa dovrà avvenire entro e non oltre il  
28 febbraio 2027 in previsione della pubblicazione degli Atti del Convegno entro 
l’estate 2027 nella serie accreditata degli «Studi Romagnoli». Le norme redazio-
nali sono disponibili sul presente fascicolo e sul sito www.societastudiromagnoli.it. 

Per il rinnovo della quota sociale (€ 35): 

–  c/c postale IBAN: IT79G0760113200000013895479 
 Dall’estero: BIC (Codice swift): ICRAIITRRTQ0) 

–  c/c bancario IBAN: IT43Y0538723901000002542153 
 Dall’estero: BIC (Codice swift): BPMOIT22XXX 

Società di Studi Romagnoli  
–  c/o Biblioteca Malatestiana, Piazza Bufalini 1, 47521 Cesena (FC)
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Con il LXXVII Convegno annuale la Società di Studi Romagnoli 
torna a Forlì per la quinta volta (dopo le assisi del 1956, 1972,  
2001, 2016). Tale assiduità traduce il fortissimo legame con Forlì, 
che si è concretizzato, negli ultimi decenni, in vari contributi sparsi 
nella serie di «Studi Romagnoli» e nei volumi monografici che la 
Società ha dedicato alla Madonna del Fuoco (2003), al centenario 
della nascita di Icilio Missiroli (2010), al Palazzo del Merenda (2020): 
in un dialogo aperto che continua nell’aggiornamento delle ricerche 
proposto, con interventi che spaziano dall’antichità alla contempo-
raneità, nella sessione di apertura dei lavori del Convegno.  

Ai tradizionali studi sulla città, l’edizione 2026 associa la memoria 
di Gabriella Poma (Forlì, 1° gennaio 1940 - 27 febbraio 2023), Profes -
sore Ordinario di Storia romana all’Università di Bologna e a lungo 
Vice Presidente (2009-2016) e poi Presidente della Società di Studi 
Romagnoli (2016-2018). La Società ricorda così, nel primo Convegno 
annuale nella sua città natale dopo la scomparsa, la sua storica 
Presidente rimarcandone il grande rigore intellettuale e l’instancabile 
impegno istituzionale, politico e sociale. All’acuta e raffinatissima stu-
diosa del mondo antico, sempre generosamente disponibile a pro-
muovere occasioni di studio, ricerca, pubblicazione e pronta a valoriz-
zare il contributo dei colleghi e dei giovani studiosi meritevoli, è dedi-
cata la sessione pomeridiana dei lavori, con rappresentanza delle prin-
cipali istituzioni universitarie e di ricerca alle quali Gabriella Poma 
aveva offerto il suo ricco contributo. 

Il Convegno è organizzato in collaborazione con l’Associazione 
di Cultura Gabriella Poma - APS e la Fondazione Cassa dei Risparmi 
di Forlì, con il patrocinio di Provincia di Forlì-Cesena, Comune di 
Forlì, Programma S.F.E.R.A. dell’Università di Parma, Dipartimento 
DiSCI Alma Mater Studiorum dell’Università di Bologna, 
Deputazione di Storia Patria per le Province di Romagna. I lavori si 
svolgeranno a Palazzo del Monte di Pietà, Corso Garibaldi 45, Forlì. 

La Società è grata alla Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì per 
il sostegno e l’accoglienza e alla Famiglia Poma per il convinto ed 
efficace contributo all’organizzazione della manifestazione.

Alessia Morigi 
Presidente della Società di Studi Romagnoli
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Venerdì 9 ottobre 2026 
ore 9 

Saluti  

ALESSIA MORIGI, Presidente della Società di Studi Romagnoli 

CAROLINA COLLETTO,  
Presidente dell’Associazione di Cultura “Gabriella Poma”  

GIAN LUCA ZATTINI, Sindaco di Forlì 

MAURIZIO GARDINI,  
Presidente della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 

  
 

Prima sessione 
Studi su Forlì 

Chair: ALESSIA MORIGI (Università di Parma) 

BERARDO PIO (Università di Bologna), «La lunga prova» e «il sanguinoso 
mucchio»: considerazioni sulla battaglia di Forlì del 1° maggio 1282 

ENRICO FUSAROLI CASADEI (Università di Bologna), «Libertas, quae 
sera tamen respexit inertem». Forlì tra gli Ordelaffi e Albornoz in 
un’epistola inedita di Cecco di Mileto Rossi (1359 ca.)  

SERENA TOGNI (Storica dell’Arte), Francesco Menzocchi artista di 
Forlì, ma non “di provincia”. Nuove ricerche 

MICHELE ANDREA PISTOCCHI (Società di Studi Romagnoli), Per un 
primo studio sul patriziato forlivese: le genealogie compilate da 
Guarini  

CHIARA GUARNIERI (già Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena, Reggio Emilia e Ferrara), La via Emilia a Forlì. Vecchi 
rinvenimenti e nuove scoperte 

PALAZZO DEL MONTE DI PIETÀ  
Corso G. Garibaldi, 45 - FORLÌ
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MARCO PELLICONI (Storico e Vicepresidente del CIDRA di Imola), 
La Prima Internazionale a Forlì: la situazione nelle campagne  
forlivesi e nelle Ville Unite 

ULISSE TRAMONTI (Università di Firenze), Forlì, Città dell’Aria - 
1936-1944 

LORENZO ALDINI (Società di Studi Romagnoli), L’Eridania di Forlì: 
storia industriale e rigenerazione urbana 

 
 
 
Venerdì 9 ottobre 2026 
ore 15,30   

 
Seconda sessione 

Studi su Gabriella Poma 
 
Chair: ROBERTO BALZANI (Università di Bologna, Direttore DiSCI) 

GIOVANNI BRIZZI (Università di Bologna), Gli studi di Gabriella 
Poma sul decemvirato e le origini della Repubblica 

MATTIA VITELLI CASELLA (Università di Bologna), Gli studi di 
Gabriella Poma sulla Romagna antica 

STEFANO MAGNANI (Università di Udine), Gli studi di Gabriella 
Poma sulla categoria degli incolae 

FRANCESCA BERTUZZI (Editor responsabile del gruppo di Storia, il 
Mulino), Gabriella Poma e la storia antica al Mulino 

MARIO PROLI (Giornalista professionista e Ricercatore storico), 
Passione, rigore e dedizione: Gabriella Poma tra impegno civile  
e politica 

SERGIO LAZZARINI (Università degli Studi dell’Insubria), Spunti  
giuridici dagli studi di Gabriella Poma
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Nel testo: 

– brevi citazioni nel testo fra virgolette basse («»); 
– virgolette alte (“”) solo per sottolineare o enfatizzare un termine 

o un’espressione; 
– citazioni lunghe (oltre le 3/4 righe) in corpo minore e senza  

virgolette d’apertura e chiusura; 
– salti di citazione segnalati con tre puntini fra parentesi quadre 

([…]); 
– paragrafi numerati e titolati in corsivo; 
– parole e termini latini o stranieri sempre in corsivo (exemplum, 

work in progress), mentre citazioni da testi latini o stranieri in 
tondo fra virgolette basse («»). 
 

Nelle note: 

– autori e curatori in maiuscoletto (G. SUSINI);  
– città, editore, anno di edizione (Milano, Mondadori, 2000); 
– riviste fra virgolette basse («Archivio Storico Italiano», «Be ne dictina», 

«Studi Romagnoli»), senza anteporvi “in” (A. MONTANARI, Il pane 
del povero, «Romagna arte e storia», 56 (1999), pp. 5-26); 

– la citazione bibliografica ripetuta è semplificata (MONTANARI,  
Il pane del povero, cit., p. 18); 

– preferire ivi a ibidem. 
 

Abbreviazioni: 

colonna/colonne = col./coll.                 confronta = cfr. (non cf.) 
nota = nota                                         numero/numeri = n./nn. 
pagina/pagine = p./pp.                         recto/verso = r/v 
seguente/seguenti = s./ss.                     tomo/tomi = t./tt. 
vedi = vd. (non v.)                               verso/versi = v./vv. 
volume/volumi = vol./voll.

PRINCIPALI NORME REDAZIONALI


